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PROTOCOLLO DI ACCOGLIENZA PER UN’INCLUSIONE CONSAPE VOLE 

DEGLI ALUNNI CON BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI 
 
Articolo 1 - Generalità 
 
Il presente documento denominato PROTOCOLLO DI ACCOGLIENZA è una guida per l’accoglienza, 
l’integrazione e l’inclusione degli alunni con bisogni educativi speciali all’interno dell’Istituto Comprensivo, 
con particolare riferimento agli alunni disabili e a quelli che presentano disturbi specifici di apprendimento. 
 
Le diverse situazioni individuali degli alunni, i diversi livelli socio-culturali, i personali ritmi e stili di 
apprendimento rendono necessario un lavoro individualizzato e la progettazione di interventi e azioni mirate.  
 
Queste azioni didattiche, concordate con le famiglie sono esplicitate nel il Piano Educativo Individualizzato- 
(alunni H) e nel Percorso Didattico Personalizzato (alunni con Disturbi specifici di apprendimento). 
 
Il Protocollo è  redatto dai membri del GLI (Gruppo di Lavoro per l’Inclusione) e successivamente deliberato 
dal Collegio dei Docenti e annesso al POF. 
 
Il protocollo 
• contiene principi, criteri ed indicazioni riguardanti le procedure e le pratiche per l’inserimento degli 

alunni con bisogni educativi speciali; 
• definisce i compiti e i ruoli delle figure operanti all’interno dell’Istituzione scolastica; 
• traccia le linee delle possibili fasi dell’accoglienza e delle attività di facilitazione per l’apprendimento; 
• è uno strumento di lavoro e pertanto soggetto a modificazioni che seguono l’apprendimento e le mutate 

esigenze dell’alunno; 
 
L’adozione del Protocollo di accoglienza consente di attuare in modo operativo le indicazioni normative 
contenute nella legge quadro n.104/92 e successivi decreti applicativi per gli alunni disabili e nella legge 
n.170 - 8 ottobre 2010 (Nuove norme in materia di DSA in ambito scolastico)  e successiva normativa 
ministeriale di riferimento relativa agli alunni con Disturbo Specifico di Apprendimento (DSA) e BES 
(bisogni educativi speciali). 
 
Il documento si propone di: 
- definire pratiche condivise tra tutto il personale all’interno dell’Istituto Comprensivo; 
- facilitare l’ingresso a scuola e sostenere gli alunni nella fase di adattamento al nuovo ambiente; 
- promuovere iniziative di comunicazione e di collaborazione tra scuola, famiglia ed Enti territoriali 

(Comune, USSL ….); 
 
Il Protocollo di Accoglienza delinea prassi condivise di carattere: 
 
- amministrativo e burocratico: acquisizione della documentazione necessaria e verifica della completezza 

del fascicolo personale 
- comunicativo e relazionale: prima conoscenza dell’alunno e sua accoglienza all’interno della nuova 

scuola con incontri ed attività programmati (incontri con le famiglie, Consigli di classe, Commissioni di 
lavoro, G.L.I., G.L.H. …) 

- educativo – didattico: incontro tra GLH operativo della scuola di provenienza e docente referente della 
scuola di accoglienza, incontri tra docenti dei diversi  ordini di scuola, formazione delle classi e 
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assegnazione alla classe, coinvolgimento del Consiglio di classe e dei genitori, predisposizione di 
percorsi individualizzati, differenziati, personalizzati 

- sociale: rapporti e collaborazione della scuola con il territorio per progetti individualizzati. 
 
Le  Fasi del progetto di inclusione: 
 

1. Pre-conoscenza e coinvolgimento della famiglia 
2. Contatti con la scuola precedentemente frequentata e scambio di informazioni. 
3. Percorsi di continuità 
4. Criteri di inserimento nelle classi 
5. Presentazione al consiglio di classe 
6. Inserimento, osservazione e conoscenza 
7. Rapporti con la famiglia e gli esperti dell’USSL e predisposizione di percorsi personalizzati 
8. Verifica e valutazione 

 
Articolo 2 - Inserimento scolastico degli alunni con disabilità certificata 
(legge quadro n.104/92 e successivi decreti applicativi per gli alunni disabili). 
 
La famiglia e la scuola in cui è inserito l’alunno con disabilità deve seguire il seguente percorso per facilitare 
l’inserimento dello studente: 
 

a. iscrizione: (entro il termine stabilito da norme ministeriali.) - Nell’ambito dei percorsi di continuità 
tra scuola primaria e scuola secondaria, l’alunno con la famiglia può visitare la scuola ed avere un 
primo contatto conoscitivo. La famiglia procede con l’iscrizione dell’alunno (presso la segreteria 
della scuola o on line) nei termini prestabiliti. La famiglia e la scuola di provenienza dovranno, entro 
breve tempo, far pervenire la certificazione attestante la diagnosi funzionale, l’attestazione di 
handicap secondo la legge 104/92 alla nuova scuola. 

b. Pre-accoglienza: (Entro maggio) - Incontri di continuità funzionali alla reciproca conoscenza tra 
l’alunno e la futura scuola(personale, struttura, attività,etc.) 

c. La commissione “Formazione classi” in accordo con il GLI (O FUNZIONE STRUMENTALE?) 
individua la classe in cui sarà inserito l’alunno 

d. Condivisione: (Settembre) - Presentazione dell’alunno 
e. Accoglienza: (Nel corso dell’anno) - Durante la prima settimana di scuola vengono preposte una 

serie di attività rivolte alle classi coinvolte, finalizzate ad un positivo inserimento nella scuola. 
Successivamente vengono contattati gli operatori USSL, costruito un primo percorso didattico, 
mentre proseguono le fasi del progetto di accoglienza predisposto. 

 
 
 

Progetto di accoglienza ( facilitazione del passaggio degli alunni da un ordine di scuola all’altro) 
 
 Fasi del progetto 

 
persone coinvolte tempi previsti 

 
1 Scambio informazioni 

sull’alunno 
Gruppo commissione disagio della scuola secondaria, 
docenti, educatori della scuola primaria, genitori. 
Commissione “Formazione classi” 

Aprile 
 

2 Conoscenza dell’ambiente 
scolastico 

Docenti di sostegno e curricolari della scuola 
secondaria ed educatori della scuola primaria 

Aprile-maggio 
 

3 Consapevolezza e 
condivisione 

Insegnanti del Consiglio di classe, operatori, 
collaboratori scolastici,genitori, neuropsichiatra/ 
psicologo GLI. Commissione “Formazione classi” 

Settembre 
 

4 Costruzione rapporti 
interpersonali 

Docente di sostegno,educatore professionale, 
insegnanti curricolari, collaboratori scolastici, 
operatore socio-educativo-assistenziale 

Settembre-
ottobre 
 

5 Partecipazione ed 
inclusione 

Docenti di sostegno e curricolari della classe 
 

Novembre-
dicembre 
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Persone di riferimento per l’inclusione degli alunni disabili  
PERSONALE - RUOLI  COMPITI 

 
Dirigente scolastico 
 

-gestionali, organizzativi, consultivi 
-individuazione delle risorse interne ed 
esterne 
per rispondere alle esigenze di inclusione 
-formazione delle classi 
-assegnazione docenti di sostegno 
-rapporti con gli Enti coinvolti 
 

Commissione “Formazione classi” individuazione delle classi in cui inserire gli 
alunni 

Funzione strumentale 
 

-raccorda le diverse realtà (Scuole, USSL, 
famiglie, Enti territoriali, cooperative, Enti di 
formazione) 
-attua il monitoraggio di progetti 
-rendiconta al Collegio docenti 
-controlla la documentazione in ingresso  
 

Docente di sostegno 
 

-partecipa alla programmazione educativa e 
didattica e alla valutazione 
-cura gli aspetti metodologici e didattici 
funzionali a tutto il gruppo classe 
-svolge il ruolo di mediatore dei contenuti 
programmatici, relazionali e didattici 
-tiene rapporti con la famiglia, esperti ASL, 
operatori comunali 
-partecipa alla Commissione handicap con la 
quale coopera per un miglioramento costante 
del servizio 
 

Docente curricolare 
 

-accoglie l’alunno nel gruppo classe 
favorendone l’integrazione 
-partecipa alla programmazione e alla 
valutazione individualizzata 
-collabora alla formulazione del PEI e 
successivamente predispone interventi 
personalizzati e consegne calibrate per 
l’alunno disabile soprattutto quando non è 
presente il collega specializzato 
 

Docente coordinatore di classe 
 

Partecipa alle riunioni USSL e riferisce 

Collaboratori scolastici 
 

Su richiesta aiuta l’alunno negli spostamenti 
interni e nei servizi. (Tale compito è oggetto 
di incentivazione) 
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Documentazione alunni disabili (legge 104 / 92) 
DOCUMENTO 
 

CHI LO REDIGE QUANDO 
 

DIAGNOSI FUNZIONALE 
 
Descrive i livelli di funzionalità raggiunti e la previsione di 
possibile evoluzione dell’alunno certificato 

Operatori USSL o 
specialisti privati con 
opportuna 
vidimazione dell’ 
USSL 

All’atto della prima 
segnalazione 

PROFILO DINAMICO FUNZIONALE 
 
Indica le caratteristiche fisiche, psichiche e sociali dell’alunno, 
le possibilità di recupero, le capacità possedute da sollecitare e 
progressivamente rafforzare. Devono essere evidenziate le aree 
di potenziale sviluppo sotto il profilo riabilitativo, educativo, 
didattico e socio-affettivo (in base alle linee guida degli 
accordi di programma) 

Operatori socio-
sanitari, docenti 
curricolari, docente di 
sostegno, genitori 
dell’alunno (art.12 , 
commi 5° e 6° della 
L. 104 / 92) 
 

Viene aggiornata alla 
fine della 
Scuola d’Infanzia, 
Primaria,Secondaria 
di primo grado e 
durante la Scuola 
Secondaria di 
secondo grado 
 

PIANO EDUCATIVO INDIVIDUALIZZATO 
 
E’ il documento nel quale vengono descritti gli interventi 
integrati ed equilibrati tra loro, predisposti per l’alunno; mira 
ad evidenziare gli obiettivi, le esperienze, gli apprendimenti e 
le attività più opportune mediante l’assunzione concreta di 
responsabilità da parte delle diverse componenti firmatarie. 
Può contenere: 
Percorso Didattico Personalizzato: interventi educativi e 
didattici adeguati alle capacità e potenzialità riscontrate ed 
eventuale diversificazione delle mete formative e delle 
strategie didattiche. 
(per obiettivi minimi): differenziazione delle strategie per 
garantire l’acquisizione delle competenze fondamentali del 
curricolo 
Percorso Didattico Differenziato: 
offerta di attività diversificate non attinenti al curricolo, con 
eventuale dispensa da alcune o molte discipline. 
 

Gli insegnanti 
curricolari, il docente 
di soste-gno, operatori 
enti  locali e i genitori 
dell’ alunno 

Viene formulato 
entro i primi tre 
mesi di ogni anno 
scolastico  
(fine novembre) 

VERIFICA IN ITINERE 
 
Riscontro delle attività programmate nel PEI con 
eventuali modifiche 
 

Insegnanti di sostegno 
e 
curricolari 
 

A metà anno 
scolastico ( fine 
gennaio ) 
 

VERIFICA FINALE 
 
Riscontro delle attività programmate nel PEI 

Insegnanti di sostegno 
e 
curricolari 

A fine anno 
scolastico 

 
Valutazione degli alunni con disabilità (DPR n. 122 del 22 giugno 2009; art.9) 
 
1. La valutazione degli alunni con disabilità certificata nelle forme e con le modalità previste dalle 

disposizioni in vigore è riferita al comportamento, alle discipline e alle attività svolte sulla base del piano 
educativo individualizzato previsto dall’articolo 314, comma 4, del testo unico di cui al decreto 
legislativo numero 297 del 1994, ed è espressa con voto in decimi secondo le modalità e condizioni 
indicati nei precedenti articoli. 

 
2. Per l’esame conclusivo del primo ciclo sono predisposte, utilizzando le risorse finanziarie disponibili a 

legislazione vigente, prove di esame differenziate, comprensive della prova a carattere nazionale di cui 
all’articolo 11, comma 4-ter, del decreto legislativo n.59 del 2004 e successive modificazioni, 
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corrispondenti agli insegnamenti impartiti, idonee a valutare il progresso dell’alunno in rapporto alle sue 
potenzialità e ai livelli di apprendimento iniziali. Le prove sono adattate, ove necessario in relazione al 
piano educativo individualizzato a cura dei docenti componenti la commissione. Le prove differenziate 
hanno valore equivalente a quelle ordinarie ai fini del superamento dell’esame e del conseguimento del 
diploma di licenza. 

 
3. Le prove dell’esame conclusivo del primo ciclo sono sostenute anche con l’uso di attrezzature tecniche e 

sussidi didattici nonché di ogni altra forma di ausilio tecnico loro necessario, previsti dall’art. 315, 
comma 1, lettera b) del testo unico di cui al decreto legislativo num. 297 del 1994. Sui diplomi di licenza 
è riportato il voto finale in decimi, senza menzione delle modalità di svolgimento e di differenziazione 
delle prove. 

 
4. Agli alunni con disabilità che non conseguono la licenza è rilasciato un attestato di credito formativo. 

Tale attestato è titolo per l’iscrizione e per la frequenza delle classi successive, ai soli fini del 
riconoscimento di crediti formativi validi anche per l’accesso ai percorsi integrati di istruzione e 
formazione. 

 
Articolo 3 - Inserimento di alunni con disturbo specifico di apprendimento 
 
Normativa di riferimento: Legge n. 170 del 8 ottobre 2010 “Nuove norme in materia di disturbi specifici di 
apprendimento in ambito scolastico”; DM 5669 del 12 luglio 2011 e allegate Linee guida M.I.U.R; 
 
I disturbi specifici di apprendimento sono fragilità di natura neurobiologica e pertanto non possono essere 
risolti, ma solamente ridotti (compensazione del disturbo).Tra questi si possono distinguere: 
 
- la dislessia evolutiva che è un disturbo settoriale dell’abilità di lettura; 
- la disortografia che è la difficoltà a rispettare le regole di trasformazione del linguaggio parlato in 

linguaggio scritto; 
- la disgrafia che è la difficoltà a produrre una grafia decifrabile; 
- la discalculia che è il deficit del sistema di elaborazione dei numeri e/o del calcolo. 
 
A questi possono associarsi disturbi specifici del linguaggio (disnomia) e quelli legati alla funzione motoria 
(disprassia). 
 
La presenza di una o più fragilità si evince dalla diagnosi redatta dallo specialista. La scuola attiverà il 
Protocollo previsto per alunni con disturbi specifici di apprendimento ogni qualvolta entrerà in possesso 
della suddetta diagnosi. 
 
In particolare perseguirà le seguenti finalità: 
 
- garantire il diritto all’istruzione e i necessari supporti; 
- favorire il successo scolastico e prevenire blocchi nell’apprendimento agevolandone la piena 

integrazione sociale e culturale; 
- ridurre i disagi formativi ed emozionali. 
 
La famiglia sarà invitata a collaborare con la scuola al fine di perseguire un armonico sviluppo psico-fisico 
del proprio figlio/a attraverso la definizione di un Percorso Didattico Personalizzato condiviso. 
 
In modo commisurato alle necessità individuali e al livello di complessità del disturbo, per i suddetti alunni, 
verrà garantito l’utilizzo di strumenti compensa-tivi cioè tutti quegli strumenti che consentono di evitare 
l’insuccesso scolastico a causa delle difficoltà dovute al disturbo e l’applicazione di misure dispensative 
ovvero quegli adattamenti delle prestazioni che permettono all’alunno una positiva partecipazione alla vita 
scolastica. 
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Nel caso di alunni già in possesso di diagnosi si opererà con: 
 
• Richiesta e acquisizione della documentazione medica (convalidata o redatta dal Servizio Sanitario 

Nazionale, come previsto per legge) da parte del personale di Segreteria; 
• Integrazione e conseguente aggiornamento dell’Anagrafe scolastica; 
• Trasmissione dei dati alla docente referente (Funzione Strumentale per gli alunni con DSA e 

coordinatore di classe); 
• Colloquio informativo con la famiglia; 
• Contatti con la scuola di provenienza; 
• Condivisione delle informazioni fra tutti i docenti della classe attraverso il coordinatore  

 
Nel caso di alunni considerati “a rischio” si opererà con: 
 
• Riconoscimento del problema; 
• Attenzione ai sintomi; 
• Eventuale screening; (DI PRASSI NELLA SCUOLA PRIMARIA) 
• Colloquio con la famiglia e consiglio di consulto medico specialistico. 

 
Per l’alunno con DSA in classe sarà predisposta:  
 

• Effettuazione di regolari colloqui con l’allievo da parte dei docenti; 
• Integrazione dello stesso all’interno del gruppo classe; 
• Prosecuzione e mantenimento dei contatti con la docente referente della scuola 
• Formulazione del Piano Didattico Personalizzato (P.D.P.) a livello di singola disciplina (con 

definizione degli obiettivi, degli strumenti, delle tipologie di verifiche da somministrare, dei 
tempi previsti, del lavoro domestico, delle eventuali misure compensative e dispensative da 
applicare, degli interventi finalizzati all’apprendimento, allo sviluppo e al rafforzamento delle 
abilità di studio, …); 

• trasmissione delle informazioni a tutti i docenti (con particolare attenzione al caso di eventuali 
docenti supplenti); 

• Definizione delle modalità di coinvolgimento della famiglia dell’alunno (in particolare, si 
concorderanno eventuali riduzioni del lavoro domestico, le modalità di aiuto, gli strumenti 
compensativi da utilizzare a casa, le interrogazioni, eventuali misure dispensative e altro), 
attraverso la stipulazione di un “patto formativo” (nel PDP). 

 
Gli strumenti compensativi (da utilizzare in maniera commisurata alle effettive necessità individuali e 
all’entità del disturbo di apprendimento) sono: 
 

• Tabella dei mesi, dell’alfabeto e dei vari caratteri alfabetici (nel caso di alunni stranieri); 
• Tavola pitagorica; 
• Tabella delle misure, delle formule geometriche, fisiche, chimiche, …  
• Calcolatrice; 
• Registratore (eventualmente, l’insegnante indicherà la parte di lezione essenziale da registrare, 

ad esempio il riepilogo finale); 
• Computer dotato di programmi di video-scrittura con correttore ortografico e sintesi vocale; 
• Carte geografiche e storiche; 
• Lettura ad alta voce delle consegne; 
• Concessione di tempi più lunghi per lo svolgimento delle prove scritte e per lo studio a casa; 
• Strutturazione delle verifiche scritte con prevalenza di quesiti a risposta multipla, di vero/falso, 

a risposta sintetica e/o a completamento (qualora l’alunno/a abbia mostrato di essere 
agevolato/a da tali modalità); 

• Assegnare per casa un numero di esercizi adeguato; 
• Interrogazioni programmate, col frazionamento in più parti dell’argomento da trattare; 
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• Utilizzo di schemi, tracce, mappe mentali e concettuali, parole chiave a sostegno della 
memorizzazione, per favorire l’apprendimento e per sviluppare la comunicazione e l’ascolto 
(anche in sede di interrogazione); 

• Internet ed enciclopedie multimediali (ad esempio, per realizzare le ricerche), audio-libri (tratti 
anche dalla fonoteca scolastica); 

• Adozione di una didattica di tipo cooperativo (cooperative learning) e fra pari (peer 
education); 

• Qualora i risultati delle prove scritte siano incompleti o negativi, offrire all’alunno/a la 
possibilità di recupero attraverso un’interrogazione orale, concordata nei tempi e nei contenuti. 

 
Strumenti dispensativi (da utilizzare in maniera commisurata alle effettive necessità individuali e 
all’entità del disturbo di apprendimento)  
 

• Dispensa dalla lettura ad alta voce davanti alla classe, dalla scrittura veloce sotto dettatura, 
dalla scrittura alla lavagna, dall’utilizzo del dizionario, dallo studio mnemonico delle tabelline 
e delle definizioni; 

• Dispensa dalla scrittura di appunti (per chi ha un DSA si tratta di un compito cognitivo, non 
automatico, quindi impedisce l’effettuazione simultanea dell’altro compito cognitivo di 
comprensione di quanto spiegato); 

• Richiedere l’utilizzo corretto delle forme sintattiche piuttosto che l’acquisizione teorica delle 
stesse; 

• Dispensa, ove necessario, dallo studio della lingua straniera in forma scritta; 
• Valutazioni delle prove scritte e orali che tengano conto del contenuto, senza insistere sugli 

errori ortografici, e non della forma; 
• Non sottolineatura degli errori spazio-temporali (come la trascrizione sul diario dei compiti nel 

giorno sbagliato o il disordine nella tenuta dei quaderni), in quanto non sono imputabili a 
distrazione o a pigrizia, ma al disturbo specifico; 

• Dispensa dallo studio di materiale manoscritto e assoluta preferenza per quello stampato o in 
formato digitale.                                                   

 
 
Il Piano didattico personalizzato accompagna l’alunno in tutto la sua carriera scolastica. In sintesi, il PDP 
viene introdotto dalla diagnosi dello specialista a cui fanno seguito le osservazioni/considerazioni dei docenti 
del Consiglio di Classe e della famiglia.  
 
Verranno poi considerate le caratteristiche del processo di apprendimento e verrà valutata la consapevolezza 
da parte dell’alunno del proprio modo di apprendere, si metteranno in atto le strategie metodologiche e 
didattiche opportune. 
 
“La valutazione e la verifica degli apprendimenti, comprese quelle effettuate in sede di esame conclusivo dei 
cicli, devono tener conto delle specifiche situazioni soggettive di tali alunni; a tali fini, nello svolgimento 
dell’attività didattica e delle prove di esame, sono adottati, nell’ambito delle risorse finanziarie disponibili a 
legislazione vigente, gli strumenti metodologici – didattici compensativi e dispensativi ritenuti più idonei. 
Nel diploma finale rilasciato al termine degli esami non viene fatta menzione delle modalità di svolgimento e 
della differenziazione delle prove”. (art.10 del D.L. n.122 del 22 giugno 2009). 
 
L’istituto sceglie come criterio preferenziale, nell’adozione dei libri di testo, edizioni di libri con 
disponibilità di CD Rom e/o DVD per studenti con DSA. 
 
 
Articolo 4 - Protocollo per l’inclusione di alunni con BES  alla luce della direttiva 27 dicembre 2012 
Strumenti d’intervento per alunni con bisogni educativi speciali e organizzazione territoriale per 
l’inclusione scolastica (rif. Direttiva 27 dicembre 2012 – Circolare ministeriale n. 8 prot. n. 561 del 
6 marzo 2013) Indicazioni operative sulla direttiva ministeriale “strumenti d’intervento per alunni 
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con bisogni educativi speciali e organizzazione territoriale per l’inclusività scolastica”(Circolare 
ministeriale n. 8)  
 
1. Bisogni Educativi Speciali (BES)  
L’area dello svantaggio scolastico è molto più ampia di quella riferibile esplicitamente alla presenza 
di deficit. In ogni classe ci sono alunni che presentano una richiesta di speciale attenzione per una 
varietà di ragioni:  
• svantaggio sociale e culturale,  
• disturbi specifici di apprendimento e/o disturbi evolutivi specifici,  
• difficoltà derivanti dalla non conoscenza della cultura e della lingua italiana perché appartenenti 

a culture diverse.  
 
2. Gli alunni che mostrano di avere Bisogni Educativi Speciali non sono solo quelli in possesso di 
una certificazione , ma sono molti di più , e in particolare tutti quelli che necessitano come i primi 
di attenzione e spesso di interventi mirati. Nelle scuole ci sono sia alunni con Bisogni Educativi 
Speciali con diagnosi psicologica e/o medica e alunni con Bisogni Educativi Speciali senza 
diagnosi.  
 
Nel caso di alunni con Bisogni Educativi Speciali con diagnosi psicologica e/o medica le categorie 
diagnostiche fanno riferimento al DSM-IV (diagnostic statistical manual) ICD-10 (International 
classification disease)  vi rientrano il ritardo mentale, i disturbi generalizzati dello sviluppo, il 
disturbo autistico, i disturbi dell’apprendimento, i disturbi di sviluppo della lettura, i disturbi di 
sviluppo del calcolo, i disturbi di sviluppo dell’espressione scritta, i disturbi di sviluppo 
dell’articolazione della parola, i disturbi di sviluppo del linguaggio espressivo, i disturbi di sviluppo 
nella comprensione del linguaggio, i disturbi del comportamento, i disturbi da deficit di attenzione e 
iperattività, i disturbi della condotta, il disturbo oppositivo- provocatorio e infine vi sono le 
patologie che riguardano la motricità, quelle sensoriali, neurologiche o riferibili ad altri disturbi 
organici.  
 
Nel caso di alunni con Bisogni Educativi Speciali senza diagnosi rientrano tutti quegli alunni che 
non corrispondono perfettamente ai parametri appena citati, perché la loro situazione pare meno 
netta e più sfumata.  
 
Tra questi alunni troviamo quelli che, pur non presentando deficit nell’apprendimento, risultano non 
possedere competenze cognitive adeguate nell’area metacognitiva, linguistica e sociale; quelli che 
vivono situazioni famigliari difficili (genitori con patologie psichiatriche, condotte antisociali...); 
quelli che sono figli di migranti e presentano una serie di problematiche che vanno da una 
incapacità di comunicare a causa del linguaggio e di una cultura molto differente dalla nostra, a 
difficoltà legate principalmente alle situazioni spesso precarie e transitorie in cui si trovano a vivere. 
In questi in casi abbiamo alunni con normali capacità di apprendimento, che però sono ostacolati da 
una scarsa dotazione di mezzi di apprendimento o da risposte psicologiche e comportamentali 
eccessive. 
 
Quest’area dello svantaggio scolastico, che ricomprende problematiche diverse, viene indicata come 
area dei Bisogni Educativi Speciali (in altri paesi europei: Special Educational Needs).  
 
Vi sono comprese tre grandi sotto-categorie:  
 
• quella della disabilità ( legge 104/92); 
• quella dei disturbi evolutivi specifici 
• quella dello svantaggio socioeconomico, linguistico, culturale.  
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Solo gli alunni disabili certificati ai sensi dalla legge 104/92 hanno diritto alle provvidenze ed alle 
misure previste dalla stessa legge quadro, compresa l’insegnante di sostegno.  
 
Per “disturbi evolutivi specifici” la normativa intende, oltre i disturbi specifici dell’apprendimento 
(DSA legge n. 170/2010), anche i deficit del linguaggio, delle abilità non verbali, della 
coordinazione motoria, ricomprendendo – per la comune origine nell’età evolutiva – anche quelli 
dell’attenzione e dell’iperattività, mentre il funzionamento intellettivo limite può essere considerato 
un caso di confine fra la disabilità e il disturbo specifico.  
 
Si tratta, in particolare, dei disturbi con specifiche problematiche nell’area del linguaggio (disturbi 
specifici del linguaggio o – più in generale - presenza di bassa intelligenza verbale associata ad alta 
intelligenza non verbale) o, al contrario, nelle aree non verbali (come nel caso del disturbo della 
coordinazione motoria, della disprassia, del disturbo non-verbale o – più in generale - di bassa 
intelligenza non verbale associata ad alta intelligenza verbale, qualora però queste condizioni 
compromettano sostanzialmente la realizzazione delle potenzialità dell’alunno) o di altre 
problematiche severe che possono compromettere il percorso scolastico (come per es. un disturbo 
dello spettro autistico lieve, qualora non rientri nelle casistiche previste dalla legge 104).  
 
Si tratta poi, di alunni con deficit da disturbo dell’attenzione e dell’iperattività definiti con 
l’acronimo A.D.H.D. (Attention Deficit Hyperactivity Disorder), corrispondente all’acronimo che si 
usava per l’Italiano di D.D.A.I. – Deficit da disturbo dell’attenzione e dell’iperattività.  
 
L’ADHD si può riscontrare anche spesso associato ad un DSA o ad altre problematiche, ha una 
causa neurobiologica e genera difficoltà di pianificazione, di apprendimento e di socializzazione 
con i coetanei.  
 
Con notevole frequenza l'ADHD è in comorbilità con uno o più disturbi dell’età evolutiva: disturbo 
oppositivo provocatorio; disturbo della condotta in adolescenza; disturbi specifici 
dell'apprendimento; disturbi d'ansia; disturbi dell'umore, etc.  
 
Anche gli alunni con potenziali intellettivi non ottimali, descritti generalmente con le espressioni di 
funzionamento cognitivo (intellettivo) limite (o borderline), ma anche con altre espressioni (per es. 
disturbo evolutivo specifico misto, codice F83) e specifiche differenziazioni - qualora non rientrino 
nelle previsioni delle leggi 104 o 170 - richiedono particolare considerazione. Si tratta di bambini o 
ragazzi il cui QI globale (quoziente intellettivo) risponde a una misura che va dai 70 agli 85 punti e 
non presenta elementi di specificità.  
 
Per alcuni di loro il ritardo è legato a fattori neurobiologici ed è frequentemente in comorbilità con 
altri disturbi. Per altri, si tratta soltanto di una forma lieve di difficoltà tale per cui, se 
adeguatamente sostenuti e indirizzati verso i percorsi scolastici più consoni alle loro caratteristiche, 
gli interessati potranno avere una vita normale.  
 
 
3. Le strategie di intervento richiedono un’elaborazione collegiale, corresponsabile e partecipata dei 
seguenti documenti/strumenti di lavoro:  
 

• piano dell’offerta formativa;  
• analisi ed identificazione del disagio;  
• piano didattico personalizzato;  
• piano annuale per l’inclusività;  
• monitoraggio, valutazione e piano di miglioramento. 
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4. Le azioni per l’inclusione possono essere favorite dai seguenti soggetti:  
 
• gruppo di lavoro per l’inclusione (GLI);  
• centri territoriali per l’inclusione (CTI);  
• centri territoriali di supporto (CTS);  
• uffici scolastici regionali.  

 
Il Miur assicura il coordinamento nazionale dei centri territoriali di supporto.  
 
5. Rimane l'obbligo di presentazione delle certificazioni per l'esercizio dei diritti conseguenti alle 
situazioni di disabilità e di DSA;  
 
Il Consiglio di Classe, individua  gli alunni con Bisogni Educativi Speciali, per i quali elabora un 
percorso individualizzato e personalizzato, anche attraverso la redazione di un Piano Didattico 
Personalizzato, come strumento di lavoro in itinere per gli insegnanti e che  abbia anche la funzione 
di documentare alle famiglie le strategie di intervento  programmate. 
 
E’altresì compito doveroso dei Consigli di classe o dei teams dei docenti nelle scuole primarie e  
indicare in quali altri casi sia opportuna e necessaria l'adozione di una personalizzazione della 
didattica ed eventualmente di misure compensative o dispensative, nella prospettiva di una presa in 
carico globale ed inclusiva di tutti gli alunni. 
 
Ove non sia presente certificazione clinica o diagnosi, il Consiglio di classe o il team dei docenti 
motiveranno opportunamente, verbalizzandole, le decisioni assunte sulla base di considerazioni 
pedagogiche e didattiche; ciò al fine di evitare contenzioso.  
 
6.Il percorso individualizzato e personalizzato, redatto in un Piano Didattico Personalizzato (PDP), 
ha lo scopo di definire, monitorare e documentare – secondo un’elaborazione collegiale, 
corresponsabile e partecipata - le strategie di intervento più idonee e i criteri di valutazione degli 
apprendimenti.  
 
Il Piano Didattico Personalizzato non può più essere inteso come mera esplicitazione di strumenti 
compensativi e dispensativi per gli alunni con DSA; esso è bensì lo strumento in cui si potranno, ad 
esempio, includere progettazioni didattico-educative calibrate sui livelli minimi attesi per le 
competenze in uscita (di cui moltissimi alunni con BES, privi di qualsivoglia certificazione 
diagnostica, abbisognano), strumenti programmatici utili in maggior misura rispetto a 
compensazioni o dispense, a carattere squisitamente didattico-strumentale.  
 
È necessario che l’attivazione di un percorso individualizzato e personalizzato per un alunno con 
Bisogni Educativi Speciali sia deliberata in Consiglio di classe - ovvero, nelle scuole primarie, da 
tutti i componenti del team docenti - dando luogo al PDP, firmato dal Dirigente scolastico (o da un 
docente da questi specificamente delegato), dai docenti e dalla famiglia.  
 
7.Il Dirigente scolastico, nella logica dell’autonomia riconosciuta alle istituzioni scolastiche, è il 
garante delle opportunità formative offerte e dei servizi erogati ed è colui che attiva ogni possibile 
iniziativa affinché il diritto allo studio di tutti e di ciascuno si realizzi 
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In particolare, il Dirigente:  
• garantisce il raccordo di tutti i soggetti che operano nella scuola con le realtà territoriali 

(GLI);  
• attiva percorsi di osservazione-raccolta dati sul disagio  
• stimola e promuove ogni utile iniziativa finalizzata a rendere operative le indicazioni 

condivise con Organi collegiali e famiglie, e precisamente:  
- attiva interventi preventivi;  
- trasmette alla famiglia apposita comunicazione;  
- riceve la diagnosi consegnata dalla famiglia, la acquisisce al protocollo e la condivide con    
  il gruppo docente;  

• promuove attività di formazione/aggiornamento per il conseguimento di competenze 
specifiche;  

• promuove e valorizza progetti mirati;  
• definisce, su proposta del Collegio dei Docenti, le idonee modalità di documentazione dei 

percorsi didattici individualizzati e personalizzati di alunni e studenti BES;  
• gestisce le risorse umane e strumentali;  
• promuove l’intensificazione dei rapporti tra i docenti e le famiglie di alunni e studenti con 

BES, favorendone le condizioni e prevedendo idonee modalità di riconoscimento 
dell’impegno dei docenti;  

• attiva il monitoraggio relativo a tutte le azioni messe in atto, al fine di favorire la 
riproduzione di buone pratiche.  

 
Per la realizzazione degli obiettivi previsti e programmati, il Dirigente scolastico si avvale della 
collaborazione di un docente (referente o funzione strumentale) con compiti di informazione, 
consulenza e coordinamento.  
 
8.Le funzioni del “referente”, o figura strumentale per l’inclusione, sono, in sintesi, riferibili 
all’ambito della sensibilizzazione ed approfondimento delle tematiche, nonché del supporto ai 
colleghi direttamente coinvolti nell’applicazione didattica delle proposte. Il referente che avrà 
acquisito una formazione adeguata e specifica sulle tematiche, a seguito di corsi formalizzati o in 
base a percorsi di formazione personali e/o alla propria pratica esperienziale/didattica, diventa punto 
di riferimento all’interno della scuola ed, in particolare, assume, nei confronti del Collegio dei 
docenti, le seguenti funzioni:  

• fornisce informazioni circa le disposizioni normative vigenti;  
• fornisce indicazioni di base su strumenti compensativi e misure dispensative al fine di 

realizzare un intervento didattico il più possibile adeguato e personalizzato;  
• collabora, ove richiesto, alla elaborazione di strategie volte al superamento dei problemi 

nella classe con alunni con BES;  
• offre supporto ai colleghi riguardo a specifici materiali didattici e di valutazione;  
• cura la dotazione bibliografica e di sussidi all’interno dell’Istituto;  
• diffonde e pubblicizza le iniziative di formazione specifica o di aggiornamento;  
• fornisce informazioni riguardo alle Associazioni/Enti/Istituzioni/Università ai quali poter 

fare riferimento per le tematiche in oggetto;  
• funge da mediatore tra colleghi, famiglie, studenti(se maggiorenni), operatori dei servizi 

sanitari, EE.LL. ed agenzie formative accreditate nel territorio;  
• informa eventuali supplenti in servizio nelle classi con alunni con BES. 
• raccolta e coordinamento delle proposte formulate dai singoli GLH Operativi sulla base 

delle effettive esigenze, ai sensi dell’art. 1, c. 605, lettera b, della legge 296/2006, tradotte in 
sede di definizione del PEI come stabilito dall'art. 10 comma 5 della Legge 30 luglio 2010 n. 
122   
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Il Referente d’Istituto avrà in ogni caso cura di promuovere lo sviluppo delle competenze dei 
colleghi docenti, ponendo altresì attenzione a che non si determini alcun meccanismo di “delega” né 
alcuna forma di deresponsabilizzazione, ma operando per sostenere la “presa in carico” dell’alunno 
e dello studente con BES da parte degli insegnanti di classe.  
La nomina del referente di Istituto per la problematica connessa ai Disturbi Specifici di 
Apprendimento non costituisce un formale obbligo istituzionale ma è demandata alla autonomia 
progettuale delle singole scuole.  
 
9. Il GLI si occupa di tutte le problematiche relative ai BES e svolge le seguenti funzioni:  
a .rilevazione dei BES presenti nella scuola;  
b. raccolta e documentazione degli interventi didattico-educativi posti in essere anche in funzione di 
azioni di      apprendimento organizzativo in rete tra scuole e/o in rapporto con azioni strategiche 
dell’Amministrazione;  
c. focus/confronto sui casi, consulenza e supporto ai colleghi sulle strategie/metodologie di gestione 
delle classi;  
d. rilevazione, monitoraggio e valutazione del livello di inclusività della scuola;  
f. elaborazione di una proposta di Piano Annuale per l’Inclusività riferito a tutti gli alunni con BES, 
da redigere al termine di ogni anno scolastico (entro il mese di Giugno).  
 
10.Il Piano Annuale per l’Inclusività è un documento redatto dal GLI entro il mese di giugno.  
Esso tiene conto delle criticità e dei punti di forza degli interventi di inclusione scolastica operati 
nell’anno appena trascorso e deve contenere la formulazione di un’ipotesi globale di utilizzo 
funzionale delle risorse specifiche, istituzionali e non, per incrementare il livello di inclusività 
generale della scuola nell’anno successivo.  
Il Piano deve essere quindi discusso e deliberato in Collegio dei Docenti e inviato ai competenti 
Uffici degli UUSSRR, per la richiesta di organico di sostegno, e alle altre istituzioni territoriali 
come proposta di assegnazione delle risorse di competenza, considerando anche gli Accordi di 
Programma in vigore o altre specifiche intese sull'integrazione scolastica sottoscritte con gli Enti 
Locali.  
A seguito di ciò, gli Uffici Scolastici regionali assegnano alle singole scuole globalmente le risorse 
di sostegno secondo quanto stabilito dall’art 19 comma 11 della Legge n. 111/2011.  
 
11. Nel mese di settembre, in relazione alle risorse effettivamente assegnate alla scuola – ovvero, 
secondo la previsione dell’art. 50 della L.35/2012, alle reti di scuole -, il GLI provvederà a un 
adattamento del Piano per l’Inclusività, sulla base del quale il Dirigente Scolastico procederà 
all’assegnazione definitiva delle risorse, sempre in termini “funzionali”. Si suggerisce che il GLI 
svolga la propria attività riunendosi con una cadenza - ove possibile – almeno trimestrale.  
 
12.La eventuale presenza all’interno dell’Istituto scolastico di un docente esperto, con compiti di 
referente, non deve sollevare il Collegio dei docenti ed i Consigli di classe interessati dall’impegno 
educativo di condividere le scelte. Risulta, infatti, indispensabile che sia l’intera comunità educante 
a possedere gli strumenti di conoscenza e competenza, affinché tutti siano corresponsabili del 
progetto formativo elaborato e realizzato per gli alunni con BES. In particolare, ogni docente, per sé 
e collegialmente:  

• durante le prime fasi degli apprendimenti scolastici cura con attenzione l’acquisizione dei 
prerequisiti fondamentali e la stabilizzazione delle prime abilità relative alla scrittura, alla 
lettura e al calcolo, ponendo contestualmente attenzione ai segnali di rischio in un’ottica di 
prevenzione ed ai fini di una segnalazione;  

• mette in atto strategie di recupero;  
• segnala alla famiglia la persistenza delle difficoltà nonostante gli interventi di recupero posti 

in essere;  
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• prende visione della certificazione diagnostica rilasciata dagli organismi preposti;  
• procede, in collaborazione dei colleghi della classe, alla documentazione dei percorsi 

didattici individualizzati e personalizzati previsti;  
• attua strategie educativo-didattiche di potenziamento e di aiuto compensativo;  
• adotta misure dispensative;  
• attua modalità di verifica e valutazione adeguate e coerenti;  
• realizza incontri di continuità con i colleghi del precedente e successivo ordine o grado di 

scuola alfine di condividere i percorsi educativi e didattici effettuati dagli alunni, e per non 
disperdere il lavoro svolto.  

 
13.La famiglia che si avvede per prima delle difficoltà del proprio figlio o della propria figlia, ne 
informa la scuola, sollecitandola ad un periodo di osservazione. Essa è altrimenti, in ogni caso, 
informata dalla scuola delle persistenti difficoltà del proprio figlio o figlia.  
La famiglia:  

• provvede, di propria iniziativa o su segnalazione del pediatra - di libera scelta o della scuola 
- a far valutare l’alunno o lo studente secondo le modalità previste dall’Art. 3 della Legge 
170/2010;  

• consegna alla scuola la diagnosi di cui all’art. 3 della Legge 170/2010; condivide le linee 
elaborate nella documentazione dei percorsi didattici individualizzati e personalizzati ed è 
chiamata a formalizzare con la scuola un patto educativo/formativo che preveda 
l’autorizzazione a tutti i docenti del Consiglio di Classe - nel rispetto della privacy e della 
riservatezza del caso - ad applicare ogni strumento compensativo e le strategie dispensative 
ritenute idonee, previste dalla normativa vigente, tenuto conto delle risorse disponibili;  

• sostiene la motivazione e l’impegno dell’alunno o studente nel lavoro scolastico e 
domestico; 

• verifica regolarmente lo svolgimento dei compiti assegnati; 
• verifica che vengano portati a scuola i materiali richiesti;  
• incoraggia l’acquisizione di un sempre maggiore grado di autonomia nella gestione dei 

tempi di studio, dell’impegno scolastico e delle relazioni con i docenti;  
• considera non soltanto il significato valutativo, ma anche formativo delle singole discipline. 

  
14.Gli studenti e le studentesse, con le necessarie differenziazioni in relazione all’età, sono i primi 
protagonisti di tutte le azioni che devono essere messe in campo qualora si presenti una situazione 
di BES.  
 
Essi, pertanto, hanno diritto:  
 
- ad una chiara informazione riguardo alla diversa modalità di apprendimento ed alle strategie che 

possono aiutarli ad ottenere il massimo dalle loro potenzialità;  
- a ricevere una didattica individualizzata/personalizzata, nonché all’adozione di adeguati 

strumenti compensativi e misure dispensative.  
- Hanno il dovere di porre adeguato impegno nel lavoro scolastico.  
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Allegato 1: Scheda di rilevazione generale dei BES 
 

 
RILEVAZIONE ALUNNI CON BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI 

 

Venezia, lì  …………………………………                                                    Firma Coordinatore 
 
 
(BES rif. Circolare Ministeriale n.8 – 6.3.2013  e Direttiva Ministeriale 27.12.2012 “la direttiva estende a tutti gli studenti in 
difficoltà il diritto alla personalizzazione dell’apprendimento, richiamandosi espressamente ai principi enunciati dalla legge 53/2003 
e segg.) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Classe/sezione ………………… Coordinatore  Prof. ……………………………………………………. Plesso 
……………………………………………… 
 
Nome cognome • DSA - 

indicare la 
tipologia di 
disturbo: 
Dislessia, 
Discalculia, 
Disgrafia, 
Disortografia) 

• Iperattività 
 

Alunno straniero 
- indicare se 
nativo in Italia o 
l’anno di arrivo – 
indicare 
difficoltà nel 
parlato, nella 
lettura, nella 
scrittura  

Disagio non 
certificato 
percepito dal 
Consiglio di 
Classe 
(relazionale,  
sociale,  
comportamentale,  
altro) - 
specificare 

Disagio 
certificato - 
seguito dai 
Servizi Sociali  
(specificare la 
tipologia e 
l’eventuale 
Referente dei 
Servizi Sociali) 

Difficoltà di 
apprendimento  
con 
certificazione  
(specificare se 
soggetto a  Legge 
104/92 ed 
eventuali articoli 
e comma di rif.) 

 
 

     

 
 

     

 
 

     

 
 

     

 
 

     

 
 

     

 
 

     

 
 

     

 
 

     

      



Istituto Comprensivo D. Alighieri Venezia – Protocollo di accoglienza alunni con BES 15 

Allegato 2: Scheda di rilevazione personale dei BES 
 

SCHEDA DI RILEVAZIONE DEI BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI 

(da inoltrare al Dirigente Scolastico e al GLI) 

a.s. 2013-2014 

 

Scuola ……………………………………… classe …………sezione …………. 

DATI PERSONALI 

Cognome e nome dell’alunno 

….......................................................................................................... 

Luogo e data di nascita 

….................................................................................................................... 

Composizione del nucleo famigliare 

…............................................................................................................................................

................................................................................................................................................

................................................................................................................................................ 

TIPOLOGIA DELLA SITUAZIONE DI BISOGNO EDUCATIVO SPECIALE 

□ diagnosi di DSA 

□ stranieri – situazione di alfabetizzazione linguistica 

□ disagio non certificato 

□ disagio certificato- seguito dai servizi sociali 

□ certificazione di disabilità 

Curriculum scolastico : 

DESCRIZIONE DELL’ALUNNO – parte generale 

INFORMAZIONI SCOLASTICHE RISULTANTI DALL’OSSERVAZIONE INIZIALE 

Area dello sviluppo fisico: indicare se l’alunno ha strutture corporee compromesse, malattie acute o 

croniche, deficit della vista, dell’udito, di altre attività sensoriali, problemi di controllo del 

movimento, problemi di lateralizzazione: 

…............................................................................................................................................

................................................................................................................................................

................................................................................................................................................

................................................................................................................................................ 
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Area dello sviluppo psichico: per ogni area tracciare una x nella casella che indica il grado di 

difficoltà riscontrato, seguendo come scala di riferimento 0 nessuna difficoltà, 1 difficoltà lieve, 2 

difficoltà media, 3 difficoltà grave; 

 

Difficoltà nell’area cognitiva 0 1 2 3 

di attenzione         

di memoria         

di concentrazione         

di comprensione         

di elaborare conoscenze         

di risolvere problemi        

 

 

Difficoltà nell’area della comunicazione 0 1 2 3 

di ascolto         

ad esprimersi in maniera appropriata         

a conversare         

a riferire fatti personali         

ad esprimersi con linguaggi non verbali         
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Difficoltà nell’area relazionale 0 1 2 3 

a lavorare in gruppo         

a rispettare le regole         

a controllare le emozioni         

a gestire i rapporti con i docenti         

a gestire i rapporti con i coetanei         

  

Difficoltà nell’area dell’autonomia personale 0 1 2 3 

nella cura della propria persona         

nella cura dei propri oggetti         

nella cura degli spazi di vita         

nella consapevolezza delle proprie difficoltà         

nella stima di sé         

ad impegnarsi nello svolgimento delle attività assegnate         

ad impegnarsi nello svolgimento di attività spontanee         

a studiare da solo         

ad organizzare le proprie attività         
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Difficoltà nell’area dell’autonomia sociale 0 1 2 3 

a instaurare rapporti con gli altri         

a gestire conflitti         

a mantenere relazioni di amicizia         

ad effettuare attività sportive         

a partecipare ad attività di gioco         

 

Difficoltà nell’area dell’apprendimento (rispetto ai livelli attesi) 0 1 2 3 

nella lettura         

nella scrittura         

nel calcolo         

nell’esporre un argomento di studio         

nel seguire un ragionamento logico matematico         

nell’usare le competenze acquisite per realizzare idee         

 

OSSERVAZIONI SULLE DINAMICHE DI APPRENDIMENTO 

Area linguistica: indicare gli obiettivi raggiunti dall’alunno, le sue modalità di lavoro privilegiate, le 

difficoltà specifiche manifestate, le strategie individuate, interessi particolari, abilità particolari, tempi 

di esecuzione dei compiti in rapporto alla media della classe 

…............................................................................................................................................

................................................................................................................................................

................................................................................................................................................

................................................................................................................................................ 
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Area logico-matematica: indicare gli obiettivi raggiunti dall’alunno, le sue modalità di lavoro 

privilegiate, le difficoltà specifiche manifestate, le strategie individuate, interessi particolari, abilità 

particolari, tempi di esecuzione dei compiti in rapporto alla media della classe 

…............................................................................................................................................

................................................................................................................................................

................................................................................................................................................

................................................................................................................................................ 

Area della ricerca: indicare gli obiettivi raggiunti dall’alunno, le sue modalità di lavoro privilegiate, 

le difficoltà specifiche manifestate, le strategie individuate, interessi particolari, abilità particolari, 

tempi di esecuzione dei compiti in rapporto alla media della classe 

…............................................................................................................................................

................................................................................................................................................

................................................................................................................................................

................................................................................................................................................ 

Area della lingua straniera: indicare gli obiettivi raggiunti dall’alunno, le sue modalità di lavoro 

privilegiate, le difficoltà specifiche manifestate, le strategie individuate, interessi particolari, abilità 

particolari, tempi di esecuzione dei compiti in rapporto alla media della classe 

…............................................................................................................................................

................................................................................................................................................

................................................................................................................................................

................................................................................................................................................ 

Area delle attività espressive: indicare gli obiettivi raggiunti dall’alunno, le sue modalità di lavoro 

privilegiate, le difficoltà specifiche manifestate, le strategie individuate, interessi particolari, abilità 

particolari, tempi di esecuzione dei compiti in rapporto alla media della classe 

…............................................................................................................................................

................................................................................................................................................

................................................................................................................................................

................................................................................................................................................ 

Informazioni fornite dai genitori sullo studente e sulla sua vita extrascolastica (abitudini, 

interessi, uso del tempo, confronto su quanto osservato dagli insegnanti) 

…............................................................................................................................................

................................................................................................................................................

................................................................................................................................................

................................................................................................................................................ 

Venezia,.............................................  il team della classe/ il coordinatore ….................................... 
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Allegato 3- Piano Didattico Personalizzato per alunni con BES 
 

PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO 
ALUNNI CON BES 

 
Anno Scolastico ………………….. 

 
Scuola Secondaria di I grado di…………………………………………………………. 
 
Classe: ……………………… 
 
Insegnante Coordinatore di classe……………………………………………….. 
       
Insegnante referente ……………………………………………………………. 
                                         
Normativa di riferimento generale 
Legge 517/77 art.2 e 7: integrazione scolastica, individualizzazione degli interventi 
Legge 59/9: autonomia didattica 
DPR 275/99 art. 4: autonomia didattica 
Legge 53/03: personalizzazione del percorso scolastico 
D.M. 31/07/2007: Indicazioni per il curricolo per la scuola dell’infanzia e per il primo ciclo dell’istruzione 
 Normativa di riferimento specifica 
- Nota MIUR 4099/A4 del 5.10.04 “Iniziative relative alla dislessia” 
- Nota MIUR 26/A4 del 5.01.05 “Iniziative relative alla dislessia”. 
- Nota MIUR 1787 del01.03.05 – Riguarda gli Esami di Stato: invito ad adottare, in particolare per la terza prova, ogni 
iniziativa per ridurre le difficoltà. 
-Nota MIUR 4798 del 27.07.2005 “Coinvolgimento della famiglia”. 
- C.M. n 50 - maggio 2009 Anno scolastico 2008/2009 – Nota MIUR n. 5744 del 28 maggio 2009 Esami di Stato per gli 
studenti affetti da disturbi specifici di apprendimento. - Legge 169/2008 conversione DL 137/08 Art. 3 co.5 sulla 
valutazione dei DSA. 
- DPR N. 122 del 2009 – ART.10 – Regolamento sulla Valutazione. 
-Legge Regione Veneto n° 16 del 04/03/2010. 
-Nota Regione Veneto n 16 del 08.04.2011”Diagnosi di DSA, Disturbo Specifico di Apprendimento”. 
-Legge n. 170 dell’08.10.2010 - Nuove norme in materia di disturbi specifici di apprendimento in ambito scolastico.  
- O.M. n° 42 del 06.05.2011 -  Istruzioni e modalità organizzative ed operative per lo svolgimento degli esami di Stato 
conclusivi dei corsi di studio di istruzione secondaria di secondo grado nelle scuole statali e non statali. Anno 
scolastico 2010/2011. - Nota MIUR n°3573  del 26 maggio 2011- “Diagnosi precedenti all’entrata in vigore della 
legge 8 ottobre 2010 n° 170. - Decreti Attuatvii della LEGGE 170/10 e Linee Guida per il diritto allo studio per gli 
alunni con DSA del 12 luglio 2011. 
 - Nota Ministero Istruzione Università e Ricerca n.   4089-15/6/2010 “Disturbo di deficit di attenzione ed iperattività”. 
- Nota MIUR AOODGOS 3573 del 26.05.2011- Diagnosi con DSA precedente all’entrata in vigore della legge n° 170 . 
 - Nota Ministero Istruzione Università e Ricerca n. 11843/C27e/H21- 24/09/2010 “Disturbo di deficit di attenzione e  
iperattività 
 -Direttiva Ministeriale del 27/12/2012 sui bisogni educativi speciali e sull’organizzazione territoriale per l’inclusione 
scolastica. 
-Circolare Ministeriale 6 marzo 2013, n. 8 
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PRESENTAZIONE E PIANO DI LAVORO PER GLI alunni con BISOGNI EDUCATIVI 
SPECIALI – BES   
(da allegare al Piano di lavoro del C. di C.)      
 
Alunno/a:…………………………………………….. 
 
Ripetente      Sì �   (n^ anni…………..)              NO � 
 
 
 
Difficoltà riscontrate nel possesso dei minimi strumentali: 
Lettura:      
Sillabata      � 
Difficoltosa      � 
Abbastanza fluente     � 
 
Scrittura:  
Solo stampatello     � 
Corsivo poco leggibile    � 
Chiara       � 
 
Correttezza ortografica:      
No       � 
In parte      � 
Sì       � 
 
Capacità di esposizione scritta:   
Confusa      � 
Elementare      � 
Articolata      � 
Altro       � 
 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
 
Capacità di espressione orale: 
Confusa      � 
Elementare      � 
Articolata      � 
Altro     � 
 
 
Capacità di comprensione dei testi: 
Nessun tipo di testo   � 
Testi semplici                 � 
Testi complessi     � 
Altro       �     
............................................................................................................ 
 
Capacità di calcolo:   
Nessun calcolo                   � 
Addizione e sottrazione                  �  Quante cifre? ………… 
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Moltiplicazione e divisione              �  Quante cifre? ………… 
Tutti i calcoli agevolmente              � 
Altro       �        
.............................................................................................................. 
 
Capacità logiche:   
Seriare                  � 
Ordinare      � 
Classificare      � 
Mettere in relazione                � 
Altro        �               
…............................................................................................................. 
 
Capacità motorie: 
Possiede coordinamento dei movimenti globale   � 
Possiede coordinamento dei movimenti segmentario             � 
Possiede coordinamento della motricità fine    � 
Altro                    �     
…………………………………………………………………………………………………………
………………… 
 
Comportamento: 
Difficoltà a socializzare con coetanei    � 
Difficoltà a socializzare con adulti     � 
Aggressività        � 
Incapacità di autocontrollo      �                                      
Interventi non pertinenti      � 
Eccessiva timidezza       � 
Comportamento complessivamente adeguato alle situazioni � 
Altro         �        
........................................................................................................................ 
Memoria: 
Difficoltà a memorizzare                                             � 

filastrocche, poesie, ..                                       � 

definizioni, termini specifici  delle disciplina � 

categorizzazioni,               �  

tabelline, formule, sequenze e procedure      � 

strategie personali                                             � 

Recupero delle informazioni  

 Si                                                  � 

 No          � 
 con l’utilizzo di schemi, parole                   �  
 
Organizzazione delle informazioni:   
 integra i nuovi contenuti con le conoscenze pregresse         � 
 struttura le informazioni in modo funzionale : 
              in forma scritta    � 
               in forma orale      � 
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Attenzione: 
 
Tempi……………………………………………………………………………………………….. 

Modalità…………………………………………………………………………………………...... 

Distraibilità…………………………………………………………………………………………. 

 
 
Problemi familiari e/o di salute: 
................................................................................................................................................................
................................................................................................................................................................
................................................................................................................................................................ 
........................................................................................................................ 
 
In possesso di una certificazione   Sì  �                  NO � 
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STRATEGIE UTILIZZATE DALL’ALUNNO NELLO STUDIO  
Strategie utilizzate anche con l’aiuto dell’insegnante 
� sottolinea  
� identifica parole–chiave, 
� fa schemi.. 
� Altro 
 
Modalità di scrittura 
� computer, 
� schemi  
� correttore ortografico 
� altro 
 
Modalità di svolgimento del compito assegnato  
� ricorre all’insegnante per spiegazioni, 
� ad un compagno, 
� è autonomo  
� altro 
 
STRUMENTI UTILIZZATI (indicare solo quelli utilizzati) 
� Strumenti informatici (libro digitale,programmi per realizzare grafici,…) 
� Calcolatrice 
� Fotocopie adattate 
� Schemi e mappe 
� Appunti scritti al PC  
� Registrazioni 
� Materiali multimediali 
� Testi con immagini 
� Testi con ampie spaziature 
� Altro 

 
PATTO CON LA FAMIGLIA/ALUNNO 
Si concordano: 
� i compiti a casa (riduzione, distribuzione settimanale del carico di lavoro, modalità di 

presentazione/tempistica,  modalità di esecuzione.. …) 
� le modalità di aiuto: chi, come, per quanto tempo, per quali attività/discipline segue l’alunno 

nello studio  
� gli strumenti compensativi utilizzati a casa 
� le interrogazioni 
 
INTERVENTI previsti dal CONSIGLIO di CLASSE: 
 
• Materie non valutate: 
 
........................................................................................................................ 
 
• Valutazione per obiettivi minimi nelle seguenti materie: 
 
……………………………………………………………………………………………………… 
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• Interventi didattici individuali nelle seguenti materie (nomi insegnanti coinvolti): 
 
........................................................................................................................ 
 
• Piccolo gruppo di lavoro con docente di sostegno alla classe  Sì �                   NO � 
 

In quali  materie?............................................................. 
 
• Compilazione PDP con strumenti compensativi e strategie dispensative ( Allegato) 

 
  Sì  �                  NO � 
 
STRATEGIE METODOLOGICHE E DIDATTICHE UTILIZZABILI        
 (indicare solo quelle che risultano più adatte per l’alunno ) 
 

� Incoraggiare l’apprendimento collaborativo  
� favorire le attività in piccolo gruppo e il tutoraggio;  
� promuovere la consapevolezza del proprio modo di apprendere “al fine di imparare ad 

apprendere” 
� privilegiare l’apprendimento esperienziale e laboratoriale  “per favorire l’operatività e allo 

stesso  tempo  il dialogo, la riflessione su quello che si fa”; 
� Insegnare l’uso di dispositivi extratestuali per lo studio (titolo, paragrafi, immagini,…)  
� sollecitare le conoscenze precedenti per introdurre nuovi argomenti e creare aspettative; 
� sviluppare processi di autovalutazione e autocontrollo delle proprie strategie di 

apprendimento 
� individuare  mediatori  didattici che facilitano l’apprendimento  (immagini, schemi, mappe 

…). 
� Promuovere inferenze, integrazioni e collegamenti tra le conoscenze e le discipline. 
�  Dividere gli obiettivi di un compito in “sotto obiettivi”  
� Offrire anticipatamente schemi grafici relativi all’argomento di studio, per orientare l’alunno 

nella discriminazione delle informazioni essenziali 
� Riproporre e riprodurre gli stessi concetti attraverso modalità e linguaggi differenti 
� Adattare  testi 
� Altro 

 
 ATTIVITA’  PROGRAMMATE  
indicare solo quelle che risultano più adatte per l’alunno  

� Attività di recupero 
� Attività di consolidamento e/o di potenziamento 
� Attività di laboratorio 
� Attività in piccolo gruppo anche a classi aperte 
� Attività all’esterno dell’ambiente scolastico 
� Attività di carattere culturale, formativo, socializzante 

 
MISURE DISPENSATIVE 
(indicare solo quelle che risultano più adatte per l’alunno ) 
 
Nell’ambito delle varie discipline l’alunno può essere dispensato: 

� dalla presentazione contemporanea dei quattro caratteri (nelle prime fasi 
dell’apprendimento); 

� dalla lettura ad alta voce; 
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� dal prendere appunti; 
� dai tempi standard (adeguare il tempo per la consegna delle prove scritte); 
� dal copiare dalla lavagna; 
� dalla dettatura di testi/o appunti; 
� da un eccessivo carico di compiti; 
� dallo studio mnemonico delle tabelline; 

 
STRUMENTI COMPENSATIVI  
(indicare solo quelli che risultano più adatti per l’alunno) 
 
L’alunno potrà usufruire dei seguenti strumenti compensativi nelle aree disciplinari: 

� tabelle, formulari, procedure specifiche … sintesi, schemi e mappe elaborati dai docenti 
� calcolatrice o computer con foglio di calcolo e stampante 
� computer con videoscrittura, correttore ortografico, stampante e scanner 
� risorse audio (cassette registrate,  sintesi vocale, audiolibri, libri parlati, libri digitali ) 
� software didattici free 
� tavola pitagorica 
� computer con sintetizzatore vocale 
�  

 
 CRITERI E MODALITÀ DI VERIFICA E VALUTAZIONE 
Si concordano: 
� osservazione dei progressi in itinere 
� interrogazioni programmate e concordate per tempi e quantità di contenuti 
� utilizzo di prove strutturate (a scelta multipla, vero/falso…….) 
� compensazione con prove orali di compiti scritti in particolar modo per le lingue straniere 

(definire collegialmente il voto minimo per dare possibilità di recupero) 
� uso di mediatori didattici durante le prove scritte e orali 
� valutazioni più attente ai contenuti che non alla forma 
� programmazione di tempi più lunghi per l’esecuzione di prove scritte 
� prove informatizzate 
 
 
 
Coordinatore di classe                                                        Dirigente Scolastico 
                                                                                                   
                                                                                                       
_______________________                                         _______________________                                           
 
  
 
                                                                                             Referente BES 
 Genitori 
 
_______________________                                                 _______________________   
 
                                                                                                     
_______________________                             
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Allegato 4 – Piano Didattico Personalizzato 
 
ISTITUTO COMPRENSIVO “ Dante Alighieri“ 
 
 
ISTITUZIONE SCOLASTICA: Scuola Secondaria di Primo grado 
 
ANNO SCOLASTICO:  
 
ALUNNO:  
 
 

• DATI GENERALI 
 

Nome e cognome 
 

 

Data di nascita 
 

 

Classe 
 

 

Insegnante 
coordinatore della 
classe 
 

 

Diagnosi medico-
specialistica 

 

Interventi 
pregressi e/o 
contemporanei al 
percorso scol. 

 

Patto con la 
famiglia 

Il patto con la famiglia e con l’alunno deve essere costantemente arricchito dalla 
ricerca della condivisione delle strategie e dalla fiducia nella possibilità di 
perseguire il successo formativo (a tal fine sono molto utili i rilevamenti oggettivi 
dei progressi in itinere 
Si concordano: 
- riduzione del carico di studio individuale  a casa, 
- l’organizzazione di un piano di studio settimanale con distribuzione giornaliera 

del carico di lavoro. 
- le modalità di aiuto: chi, come, per quanto tempo, per quali attività/discipline 

chi segue l’alunno nello studio  
-   gli strumenti compensativi utilizzati a casa  (audio: registrazioni, audiolibri,…) 

strumenti informatici (videoscrittura con correttore ortografico, sintesi vocale, 
calcolatrice o computer con fogli di calcolo,…. ) 

-   le verifiche sia orali che scritte. Le verifiche orali dovranno essere privilegiate. 
 

Osservazione 
degli insegnanti 

CARATTERISTICHE COMPORTAMENTALI 
Collaborazione e partecipazione: Partecipa agli scambi comunicativi e alle 
conversazioni collettive; collabora nel gruppo di lavoro scolastico 
Relazionalità con compagni/adulti: Sa relazionarsi, interagire 
Frequenza scolastica  
Accettazione e rispetto delle regole: 
Motivazione al lavoro scolastico  
Capacità organizzative: Sa gestire il materiale scolastico, sa organizzare un piano 
di lavoro 
Rispetto degli impegni e delle responsabilità 
Consapevolezza delle proprie difficoltà: Parla delle sue difficoltà, le accetta, elude 
il problema 
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Senso di autoefficacia: Percezione soggettiva di riuscire ad affrontare gli impegni 
scolastici con successo e fiducia nelle proprie possibilità di imparare  
Autovalutazione delle proprie abilità  e potenzialità nelle diverse discipline 
CARATTERISTICHE DEL PROCESSO DI APPRENDIMENTO 
Capacità di memorizzare procedure operative nelle discipline tecnico-pratiche   (formule, 
strutture grammaticali, regole che governano la lingua…) 

Capacità di immagazzinare e recuperare  le informaz ioni ( date, definizioni, 
termini specifici delle discipline,….)  
Capacità di organizzare le informazioni   (integrazione di più informazioni ed 
elaborazione di  concetti 
STRUMENTI UTILIZZATI DALL’ALUNNO NELLO STUDIO 
Strumenti informatici (libro digitale,programmi per realizzare grafici,…) 
Fotocopie adattate 
Utilizzo del  PC per scrivere 
Registrazioni 
Testi con immagini 
Altro 
  

 
• DIDATTICA 
 

 
 MATERIE  STRUMENTI 

COMPENSATIVI  
STRUMENTI 

DISPENSATIVI  MODALITÀ DI 
VERIFICA  

CRITERI DI 
VALUTAZIO

NE  

ITALIANO  Uso del PC per la 
scrittura 
uso di mappe 
concettuali;  
uso di mappe 
mentali ;  
uso di tabelle dei 
tempi verbali ; 
tabelle per l’analisi 
grammaticale, 
logica, del periodo  

Riduzione della quantità 
di  
studio domestico e dei 
com-piti; dispensa dalla 
lettura ad alta voce; 
dispensa dalla ricopiatura 
dalla lavagna e dalla 
scrittura veloce sotto 
dettatura; dispensa dallo 
studio mnemonico  

 grammatica: 
esercizi a 
completamento
, cloze (frasi da 
completare o 
integrare), V-F, 
Si-No, match 
risposte 
multiple, 
risposte chiuse; 
tempi aggiuntivi 

Si valuterà il 
contenuto e 
non la forma 
sia nello 
scritto che 
nell’orale;  
non saranno 
evidenziati e 
valutati gli 
errori 
ortografici e 
grammaticali.  

STORIA  uso di mappe 
concettuali ;  
uso di mappe 
mentali  
materiale 
iconografico 
possibilità di usare 
il registratore per il 
riepilogo della 
lezione 

Riduzione della quantità 
di  
studio domestico e dei 
compiti; dispensa dalla 
lettura ad alta voce; 
dispensa dalla ricopiatura 
dalla lavagna e dalla 
scrittura veloce sotto 
dettatura 
 

esercizi a 
completa-
mento, cloze 
(frasi da 
completare o 
integra-re), V-
F, Si-No, match 
risposte 
multiple, rispo-
ste chiuse, 
tempi ag-
giuntivi; 
interrogazioni 
programmate  

Si valuterà il 
contenuto e 
non la forma 
sia nello 
scritto che 
nell’orale ;  
non saranno 
evidenziati e 
valutati gli 
errori orto-
grafici e 
gramma-
ticali; la 
verifica scritta 
può essere 
compensata 
oralmente 

GEOGRAFIA  uso di mappe 
concettuali ; uso di 
mappe mentali e 
materiale 
iconografico 

Riduzione della quantità 
di  
studio domestico e dei 
compiti; dispensa dalla 
lettura ad alta voce; 

esercizi a 
completa-
mento, cloze 
(frasi da 
completare o 

Si valuterà il 
contenuto e 
non la forma 
sia nello 
scritto che 
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possibilità di usare 
il registratore per il 
riepilogo della 
lezione 

dispensa dalla ricopiatura 
dalla lavagna e dalla 
scrittura veloce sotto 
dettatura 
 

integra-re), V-
F, Si-No, match 
risposte 
multiple, 
risposte chiuse 
tempi 
aggiuntivi, 
interroga-zioni 
programmate  

nell’orale ;  
non saranno 
evidenziati e 
valutati gli 
errori 
ortografici e 
gramma-
ticali; la 
verifica scritta 
può essere 
compensata 
oralmente  

MATEMATICA  Calcolatrice ;  
tabelle e formulari 
per ogni esigenza 
(formule 
geometriche ecc.); 
uso di mappe 
concettuali ; uso di 
mappe mentali  

Riduzione della quantità 
di  
studio domestico e dei 
compiti; dispensa dalla 
scrittura veloce sotto 
dettatura 
 

Calcolatrice; 
verrà dato 
maggior tempo; 
verifi-ca con 
eventuale ridu-
zione degli 
esercizi, 
interrogazioni 
programmate 

Non saranno 
evidenziati gli 
errori di 
calcolo.  

SCIENZE  uso di mappe 
concettuali ;  
uso di mappe 
mentali  

Riduzione della quantità 
di  
studio domestico 
(individuare “pochi “ argo-
menti di studio)  

esercizi a 
completa-
mento, cloze 
(frasi da 
completare o 
integra-re), V-
F, Si-No, match 
risposte 
multiple, rispo-
ste chiuse 
verifica con 
eventuale 
riduzione degli 
esercizi; tempi 
aggiuntivi  

Si valuterà il 
contenuto e 
non la forma 
sia nello 
scritto che 
nell’orale ;  
la verifica 
scritta può 
essere 
compensata 
oralmente  

INGLESE   uso di mappe 
concettuali e/o 
mentali; schemi; 
tabelle dei tempi 
verbali; materiale 
illustrato  

Riduzione della quantità 
di  
studio domestico ;  
dispensa dalla lettura ad 
alta voce; dispensa dalla 
ricopiatura dalla lavagna; 
dispensa dallo studio 
mnemonico delle 
coniugazioni verbali .  

esercizi a 
completa-
mento, cloze 
(frasi da 
completare o 
integra-re), V-
F, Si-No, match 
risposte 
multiple, 
chiuse; 
interrogazioni 
programmate; 
possi-bilità di 
consultare 
tabelle – 
mappe tempi 
aggiuntivi  

Si valuterà il 
contenuto e 
non la forma 
sia nello 
scritto che 
nell’orale; 
non saranno 
evidenziati e 
valutati gli 
errori orto-
grafici e 
grammaticali 
(sarà ritenuta 
corretta 
l’espressione 
scritta se 
uguale a 
quella orale); 
la verifica 
scritta può 
esse-re 
compensata 
oral-mente  
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FRANCESE  uso di mappe 
concettuali e/o 
mentali;  
schemi; tabella dei 
tempi verbali 
registratore; 
materiale illustrato  

Riduzione della quantità 
di  
studio domestico;  
 dispensa dalla lettura ad 
alta voce ; dispensa dalla 
ricopiatura dalla lavagna;  
dispensa dallo studio 
mnemonico delle 
coniugazioni verbali.  

 esercizi a 
completa-
mento, cloze 
(frasi da 
completare o 
integrare), V-F, 
Si-No, match 
risposte multi-
ple, risposte 
chiuse; 
interrogazioni 
program-mate; 
possibilità di 
consultare, 
tabelle/ 
mappe;tempi 
aggiuntivi  

Si valuterà il 
contenuto e 
non la forma 
sia nello 
scritto che 
nell’orale ;  
non saranno 
evidenziati e 
valutati gli 
errori orto-
grafici e 
grammaticali 
(sarà ritenuta 
corretta 
l’espressione 
scritta se 
uguale a 
quella orale);  
la verifica 
scritta può 
essere 
compensata 
oralmente  

MOTORIA  uso di mappe 
concettuali ;  
uso di mappe 
mentali per gli 
argomenti di studio 
trattati 

 interrogazioni 
programmate 

 

ARTE  uso di mappe 
concettuali ;  
uso di mappe 
mentali 

Riduzione della quantità 
di  
studio domestico ;  
 dispensa dalla lettura ad 
alta voce ;  
 

interrogazioni 
programmate 

 

MUSICA  Uso del registratore 
Mappe mentali e/o 
concettuali 

Verifiche con l’uso di 
mappe concettuali o 
mentali  

  

TECNOLOGIA  Calcolatrice 
(all’occorrenza se 
la tipologia di 
verifica lo richiede);  
uso di mappe 
concettuali ;  
uso di mappe 
mentali 

Dispensare quantità dallo 
studio domestico 
(individuare “pochi 
“argomenti di studio);  
dispensa dal prendere 
appunti se non singole 
frasi;   

 esercizi a 
completamento
, cloze (frasi da 
completare o 
integrare), V-F, 
Si-No, match 
risposte 
multiple, 
risposte 
chiuse,tempi 
aggiuntivi  
interrogazioni 
programmate 

Si valuterà il 
contenuto e 
non la forma; 
non saranno 
indicati e 
valutati gli 
errori orto-
grafici e 
grammaticali; 
la verifica 
scritta sarà 
eventualment
e com-
pensata 
oralmente; 
per i disegni  
tecnici o in 
scala, non 
saranno 
valutati gli 
errori ma 
l’impegno; 
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IRC  uso di mappe 
concettuali e/o 
mentali; schemi; 
tabelle.  

Riduzione di parte 
dell’attività di studio; 
tempi più lunghi per lo 
svolgimento dell’attività in 
classe;  
dispensa dalla lettura a 
voce alta.  

 verifiche 
personalizzate 
con esercizi a 
completa-
mento, cloze 
(frasi da 
completare, 
integrare), V-F, 
Si-No, match 
risposte 
multiple, 
risposte chiuse, 
ricostruzioni di 
tabelle.  

 

 
4. AMBIENTE EDUCATIVO  
Nelle attività domestiche l’allievo:  
 
………………………………………………………………………………………………………. 
………………………………………………………………………………………………………. 
………………………………………………………………………………………………………. 

 
 

Docenti del Consiglio di Classe                                                Dirigente Scolastico        
 
____________________________________                __________________________                  
 
____________________________________ 
 
____________________________________                                              
   
____________________________________                                              
                        
 ____________________________________                                            
   
____________________________________                                                 
   
____________________________________                                                   
   
 ____________________________________                                              
   
____________________________________                                              
                        
 ____________________________________                                                                                        
                         
   
Genitori                                                               
 
_____________________________                                 
 
_____________________________   
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Allegato 5 - Schema BES alla luce della Direttiva Ministeriale 27/12/2012 
 
Evoluzione storica della normativa 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Legge 118/1971 
L’articolo 28 disponeva che 
l’istruzione dell’obbligo doveva 
avvenire nelle classi normali della 
scuola pubblica. 

La legge 118/1971 superava il modello 
dello scuole speciali, che tuttavia non 
aboliva, prescrivendo l’inserimento 
degli alunni con disabilità, comunque, 
su iniziativa della famiglia, nelle classi 
comuni. 

Legge 517/77 
Stabilisce con chiarezza strumenti e finalità 
per l’integrazione scolastica degli alunni 
con disabilità, da attuarsi mediante la presa 
in carico del progetto di integrazione da 
parte dell’intero Consiglio di Classe. 

Legge 104/92 
Raccoglie ed integra tutti gli interventi 
legislativi promulgati dopo la L. 517/77, 
divenendo il punto di riferimento 
normativo dell’integrazione scolastica e 
sociale delle persone con disabilità.   
 

Viene introdotto l’insegnante 
specializzato per le attività di 
sostegno.   

Ribadisce ed amplia il 
principio dell’integrazione 
sociale e scolastica come 
momento fondamentale per la 
tutela della dignità umana 
della persona con disabilità. 

Impegna lo Stato a rimuovere 
le condizioni invalidanti che 
impediscono lo sviluppo, sia 
sul piano della  partecipazione 
sociale sia su quello dei deficit 
sensoriali e psico-motori, per i 
quali prevede interventi 
riabilitativi. 

Testo Unico (D.lgs. 297/1994). 
La parte della L. 104/92 che 
riguarda l’istruzione, nel 1994 viene 
trasferita nel Testo Unico delle 
disposizioni legislative in materia di 
istruzione. 

Legge 170/2010 
Nuove Norme in materia di Disturbi 
Specifici di Apprendimento (DSA) 
in ambito scolastico 

Riconosce quali DSA 
• Dislessia 
• Disgrafia 
• Disortografia 
• Discalculia 
 

DM 12/07/2011 
Decreto attuativo della L.170/2010 

allegato: Linee guida per il diritto allo 
studio degli alunni e studenti con DSA) 

Viene previsto il Piano Didattico Personalizzato (PDP) 
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La legislazione ha quasi sempre distinto l’handicap legato alle condizioni di 
minorazione fisica della persona dagli altri tipi di handicap legate a cause di 
svantaggio sociale, culturale, economico, ecc..  

Negli ultimi anni i nuovi fenomeni sociali quali i flussi migratori, le nuove povertà, il 
disorientamento dei genitori riguardo al compito educativo delle famiglie assegnano una 
nuova attualità al tema dell’inclusione in ambito educativo. In questo nuovo scenario, la 
scuola deve essere in grado di rispondere ai bisogni di tutti, compresi coloro che 
necessitano di Bisogni Educativi Speciali (BES).  

Si apre un nuovo fronte 

Direttiva Ministeriale 27/12/2012 
Strumenti di intervento per alunni con Bisogni Educativi 
Speciali (BES) e organizzazione territoriale per 
l’inclusione scolastica. 

Cir.  Min. n. 8 del 6/3/2013 
Indicazioni operative per la 
realizzazione della Direttiva 

Delinea la strategia inclusiva della scuola 
italiana ed estende il campo di intervento e di 
responsabilità della scuola a tutta l’area dei 
BES, in particolare: 

• Svantaggio sociale e culturale 
• DSA e/o disturbi evolutivi specifici 
• Difficoltà derivanti dalla non 

conoscenza della lingua e cultura 
italiana perché appartenenti ad altra 
cultura. 

Estende a tutti i BES il diritto alla 
personalizzazione dell’apprendimento 

L.53/2003 art. 2, c1 prevede i piani 
di studio personalizzati. 
 
D.Lgs. 59/2004  
art. 3 - evidenzia che per conseguire 
gli obiettivi formativi i docenti 
devono curare la personalizzazione 
delle attività educative 
art. 7 – nell’ambito del POF vengono  
organizzate attività facoltative ed 
opzionali per la realizzazione di piani 
di studio personalizzati. 
Art. 11 – la valutazione è affidata ai 
docenti responsabili degli 
insegnamenti e delle attività previste 
dai piani di studio personalizzati. 
 
DD.PP.RR 87, 88, 89/2010 
Decreti per gli istituti professionali 
(87), Tecnici (88), Licei (89) 
richiamano la personalizzazione dei 
percorsi. 

Fermo restando l’obbligo della certificazione 
per disabilità e DSA, il C.di C. o il Team dei 
docenti nella primaria indicano in quali casi 
sia opportuna e necessaria l’adozione di un 
Piano Didattico Personalizzato (PDP) ed 
eventualmente di misure compensative e 
dispensative, per garantire l’inclusione di 
tutti gli alunni con BES. 

Nella stesura di un PDP, ove non sia presente 
la certificazione clinica o la diagnosi, il C.di C. 
o il Team dovranno motivare, verbalizzandole, 
le decisioni assunte sulla base di 
considerazioni pedagogiche e didattiche. 



Istituto Comprensivo D. Alighieri Venezia – Protocollo di accoglienza alunni con BES 34 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PDP 
Il Piano Didattico Personalizzato esprime un 
percorso personalizzato atto a definire, 
monitorare e documentare le strategie di 
intervento più idonee e i criteri di valutazione 
degli apprendimenti.   

Include una progettazione 
didattico-educativa calibrata sui 
livelli minimi attesi per le 
competenze in uscita degli alunni 
con BES, privi di qualsiasi 
certificazione diagnostica. 

L’attivazione di un PDP per un 
BES deve essere deliberata dal 
C.di C. (o dal Team) e firmato dal 
DS (o un suo delegato), dai 
docenti e dalla famiglia. 

Il trattamento di dati sensibili per 
finalità istituzionali richiede 
l’autorizzazione dei genitori. 

Alunni con DSA 
Per questi alunni, nelle more del rilascio 
della certificazione, visti i tempi lunghi, si 
raccomanda di adottare preventivamente le 
misure previste dalla L. 170/2010. 

Negli anni terminali di ciascun 
ciclo, ai fini degli esami di Stato, 
le certificazioni devono essere 
presentate entro il 31 marzo.  

Area dello svantaggio 
• Socioeconomico 
• Linguistico 
• Culturale 

Ogni alunno, con continuità o per 
determinati periodi dell’anno può 
manifestare Bisogni Educativi Speciali per 
motivi: 

• Fisici 
• Biologici 
• Fisiologici 
• Psicologici 
• Sociali 

Tali tipologie devono essere individuate 
sulla base di elementi oggettivi (ad es. 
segnalazione degli operatori dei servizi 
sociali), ovvero di ben fondate 
considerazioni psicopedagogiche e 
didattiche. 

Per gli alunni stranieri  di 
recente immigrazione, ai sensi 
del DPR 89/2009, le 2 ore di 
insegnamento della seconda 
lingua comunitaria nella 
secondaria di 1° possono essere 
utilizzate anche per potenziare 
l’insegnamento della lingua 
italiana. 

Il MIUR si riserva di fornire indicazioni aggiuntive ed integrative 
relativamente agli esami di Stato (o per le rilevazioni annuali degli 
apprendimenti), in ogni caso non si può avere la dispensa dalle prove 
scritte di lingua straniera se non in presenza di uno specifico disturbo 
clinicamente diagnosticato come previsto dall’art. 6 del DM del 
12/7/2011 e delle relative Linee guida. 
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Azioni strategiche da intraprendere 
per una politica dell’inclusione 

I compiti del Gruppo di Lavoro e di 
studio d’Istituto (GLHI) si estendono 
alle problematiche relative a tutti i 
BES. 

I componenti del Gruppo GLHI sono 
integrati da tutte le risorse specifiche 
presenti nella scuola e viene rinominato 
GLI (Gruppo per l’inclusione): 

• Funzioni strumentali 
• Insegnanti per il sostegno 
• Docenti disciplinari esperti 
• Genitori 
• Esperti esterni 
• …………….. 

Il PAI, da inviare alla Direzione 
Regionale e ai Gruppi di Lavoro  
Interistituzionali Provinciali (GLIP) 
e Regionali (GLIR) assume un 
valore fattivo per l’individuazione 
dei fabbisogni in termini di risorse 
di organico. 

• Rilevazione dei BES 
• Raccolta delle buone pratiche 

di inclusione 
• Focus/confronto su casi di 

studio 
• Consulenza e supporto ai 

colleghi sulle strategie e 
metodologie di gestione delle 
classi 

• Rilevazione, monitoraggio e 
valutazione del livello di 
inclusività della scuola 

• Elaborazione del PAI (Piano 
Annuale per l’Inclusività) 
riferito a tutti gli alunni con 
BES da redigere al termine di 
ogni anno (entro il mese di 
giugno) 

A settembre, il DS sulla base delle 
effettive assegnazioni di organico 
ripartisce le risorse in termini 
funzionali. 

La C.M. ricorda che nel POF deve 
essere esplicitato l’impegno 
concreto verso l’inclusione, per 
l’utilizzo “funzionale” delle risorse 
di personale assegnate e per il 
rispetto dei PDP concordati. 

Un possibile schema di lavoro: 
1. Viene costituito il GLI (Gruppo per l’inclusione)  
2. I C.di C. rilevano i casi che richiedono BES e li segnalano al GLI 
3. Vengono raccolte e documentate le buone pratiche di inclusione 
4. Sulla base del punto 2 e 3 Si attiva un focus/confronto su casi di studio  
5. Viene elaborato il PAI (Piano Annuale per l’Inclusività) entro giugno 
6. Si invia il PAI agli organi competenti (USR, GLIP, GLIR) 
7.  A settembre sulla base delle risorse si adatta il PAI 
8. I CdiC interessati elaborano il PDP 
9. Il PDP viene firmato dal DS, dai docenti e dalla famiglia;  
10. Il Piano diventa operativo 
11. Entro giugno si ripropone il nuovo PAI con i dovuti aggiustamenti 


